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Al fendo di solidarietà per i 

10.000 abbonamenti 
elettorali 

le federazioni di BOLOGNA, REGGIO E M I L I A , F I R E N Z E , 
MODENA, M ILANO hanno versato ciascuna 200.000 l ire; 
quelle di LA SPEZIA, TORINO e gli - A. U. - di IMOLA, 
come primo versamento 60.000 • 32.500 -25.500 lire. 
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Allarmismo 
interessato 

E 

Ancora una volta, come 
già in nitri momenti della 
nostra storia nazionale, di 
fronte al profilarsi di un imi. 
lamento, sia pure limitato, 
degli indirizzi di politica 
economica seguiti nel nostro 
paese, si ha modo di assiste
re ad una vasta campagna 
della destra economica e po
litica in difesa, sì dice, della 
stabilità monetaria e di una 
« sana » gestione della finan
za pubblica. 11 potere di ac
quisto della lira — si af
ferma con tono allarmato — 
corre seri pericoli; il defi
cit del bilancio dello Stato 
si avvia verso livelli che mi
nacciano l'equilibrio mone
tario sul (piale ha poggiato 
l'espansione della economia 
italiana negli anni scorsi; sei 
non si abbandonano certi 
propositi manifestatisi in se
no iil governo negli ultimi 
tempi, l'ulteriore sviluppo 
del paese finirà per essere 
compromesso. In nome della 
difesa della lira e per non 
torre in crisi la finanza pub-
lica occorrerebbe quindi ri

nunciare alla nazionalizza
zione dell'industria elettrica, 
abbandonare ogni progetto di 
soluzione del problema della 
mezzadria, contenere le ri
chieste dei contadini per lo 
aumento delle pensioni e 
degli assegni familiari, la
sciare immutati al loro at
tuale avvilente livello gli sti
pendi degli insegnanti e de
gli altri pubblici dipendenti, 
e cosi via di seguito. 

Che tutto ciò sia sostenuto 
dagli organi di stampa vicini 
alle grandi organizzazioni 
padronali non può certo de
stare sorpresa o meraviglia. 
Meno comprensibile è però 
il fatto che sia stato lo stesso 
ministro del tesoro a forni
re, sia pure involontariamen
te, nuovi argomenti alla cam
pagna delle forze di destra 
che, insistendo sui pericoli 
di inflazione, cercano di im
pedire l'accoglimento delle 
richieste che in campo eco
nomico sono oggi avanzate 
dai sindacati dei lavoratori 
e dai partiti di sinistra. Noi 
comprendiamo che l'on. Tre-
melloni ha come compito 
specifico quello di regolare 
la gestione della tesoreria in 
modo da non compromettere 
la stabilità monetaria. Ma se 
non si precisa bene all'inter
no di quali nuove scelte di 
politica economica si vuol 
perseguire il mantenimento 
della stabilità monetaria si 
finisce per portar acqua al 
mulino delle forze di destra 
ed ogni volontà rinnovato
re può quindi svanire. 

Le forze politiche non si 
distinguono per il fatto di 
volere o meno la difesa del 
potere di acquisto della mo
neta. I sindacati dei lavora
tori e i partiti della classe 
operaia sanno bene che con 
l'inflazione, galoppante o 
•* invisibile » che sia, si attua 
sempre una redistribuzione 
della ricchezza a favore dei 
possessori «lei capitale; essi 
.sono quindi interessati ad 
impedire il sorgere di feno
meni inflazionistici per evi
tare che l'aumento dei prezzi 
annulli l'aumento dei salari 
per i quali si lotta o deter
mini addirittura la riduzione 
dei salari reali. Ma ci sono 
vari modi per prevenire i pe
ricoli di inflazione. Si può 
infatti rinunciare all'attua
zione di un nuovo corso di 
politica economica, lascian
do sussistere tutti i problemi 
clic sono aperti; o si può de
ridere di dar luogo ad una 
utilizzazione delle risorse di
sponibili profondamente di
versa dall'attuale, ricercan
do per le questioni che sono 
oggi sul tappeto la soluzione 
conforme agli interessi della 
maggioranza della popola
zione. 

Sì pone a questo punto il 
problema della programma
zione economica e delle scel
te che nell'ambito di questa 
vanno fatte sia nella indica
zione degli obiettivi da rag
giungere, sia nella determi
nazione degli strumenti da 
utilizzare. Noi abbiamo più 
volte rivendicato una pro
grammazione dello sviluppo 
economico che perseguisse 
un rapido e sostanziale au
mento dei redditi dei lavora
tori e la soluzione dei prò 
blemi che il passato ci ha 
lasciato in eredità Ma que
stione meridionale, l'arretra
tezza delle campagne, la di
soccupazione. ecc.) o che la 
espansione monopolistica di 
questi anni ha fatto sorgere. 
Abbiamo anche detto che una 
programmazione di questo 
tipo implica il ricorso a si ni 
menti che modifichino in 
modo sostanziale l'attuale 
processo di accumulazione 
Se non si decide di operare 
in questo senso, determinan
do una diversa distribuzione 
del reddito Ira profìlli, sa 
lari e imposte e" attuando 
conseguentemente una nuova 
ripartizione degli investi
menti. sia dal punto di vista 
territoriale che settoriale, i 
pericoli di inflazione potreb
bero diventare veramente 
miaareiosi o si dovrebbe ri-
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Non potranno essere licenziate 
le lavoratrici 
che si sposano 
Togliatti inaugura 

a Primavalle 
la nuova sezione 

I provvedimenti 
approvati dal 
Consiglio dei mi
nistri - Sgravi 
fiscali per i col
tivatori - Discus
sa la crisi euro
peista - Un comi
tato di ministri 
per la priorità 

delle spese 

L'aggressione ai partecipanti al convegno per la Spagna 

Assolti grazie ai poliziotti 
i fascisti del Brancaccio! 

Ieri a Primavalle, il compagno Palmiro Togliatti ha 
inaugurato la nuova sede della Sezione del PCI. I lo
cali. spaziosi e bene arredati, sorgono nel cuore del 
quartiere, nel cortile di un grande casamento popolare 
dell'INCP, e sono il frutto di un ampio lavoro di sot
toscrizione compiuto ''dai comunisti di Primavalle che 
nella ex-borgata ottennero, nel 1960. il 42 per cento 
dei \oti . La inaugurazione, alla quale hanno partecipato 
diverse migliaia di abitanti del quartiere, è stata aperta 
dal segretario di Sezione. Crotali, t'n operaio milanese 
della « Siemens » ha portato il saluto dei comunisti di 
.Milano ai comunisti di Primavalle. Togliatti, dopo aver 
inaugurato i nuovi locali della Sezione, ed essersi in
trattenuto con i familiari di Giuseppe Tanas. ucciso 
dalla polizia nel 1947. ha pronunciato un breve discorso 
politico, in riferimento alle prossime elezioni ammini
strative del 10 giugno (In cronaca un ampio resoconto) 

nunciarc a perseguire gli 
obicttivi indicati. 

Non esiste quindi un pro
blema di scegliere tra il man
tenimento della stabilità mo
netaria e l'inflazione. Si può 
avere infatti la stabilità mo
netaria pur attuando una 
profonda modificazione del
l'attuale processo di svilup
po, e, al contrario, una situa
zione inflazionistica può de
terminarsi anche senza che 
siano modificate le tendenze 
dell'espansione economica in 
atto. I-a lenta inflazione che 
si è avuta dal 1947 in poi 
e la spinta all'aumento eh** 
i prezzi hanno manifestato 
in questi ultimi tempi sono 
mollo indicative a questo 
proposito. 

Occorre quindi affrontare 
il discorso sul problema del
la stabilità monetaria nel 
contesto del discorso più ge
nerale sulla nuova politica 
economica che si deve oggi 
seguire. A noi sembra che 
sia questo il solo modo giu
sto di affrontare i proble
mi, e diamo quindi un 

apprezzamento positivo del 
fatto che nell'incontro coi 
dirigenti sindacali da parte 
di qualche ministro si ac
cenni alla necessità di af
fiancare a l l a commissione 
per la programmazione, che 
sarà prossimamente costitui
ta. una commissione incari
cata di studiare la riforma 
tributaria. La riforma • tri
butaria, una politica credi
tizia profondamente rinnova
ta e l'adozione di nuovi 
orientamenti nella politica 
delle partecipazioni statali 
sono, appunto, gli strumenti 
essenziali ili una program
mazione, conforme agli inte
ressi della stragrande mag
gioranza del popolo e tale 
da non determinare tensioni 
inflazionistiche. 

Porre la questione in altri 
termini significherebbe voler 
ignorare il vero terreno sul 
quale il processo di inflazio
ne sorge e non aiularebbe 
certo a porre le premesse per 
una svolta negli orientamenti 
della politica economica. 

EUGENIO PEGGIO 

11 Consiglio dei ministri ha 
sanzionato ieri, col provvedi
mento che vieta il licenzia
mento delle donne lavoratrici 
per eausa di matrimonio, la 
vittoriosa conclusione di una 
lunga battaglia sostenuta dalle 
organizzazioni sindacali, dalla 
Unione delle donne italiane e 
da tutte le associazioni demo
cratiche che in varie forme 
hanno collaborato all'azione di 
difesa dei diritti della donna. 
Insieme a questo provvedi
mento il consiglio ne ha ap-
Drovati altri che interessano il 
settore dell'agricoltura e nu
merosi ancora di ordinaria ani. 
ministrazione. 

Le questioni che hanno oc
cupato a. lungo il Consiglio dei 
ministri'— la riunione di ieri 
è durata quasi cinque ore — 
concernono tuttavia la politica 
economica e la politica estera. 
Su quest'ultimo punto il Con
siglio ha ascoltato una rela
zione del ministro Segni che 
ha partecipato alla recentis
sima riunione di Parigi dei 
ministri degli Esteri dei sei 
paesi della CEE, conclusasi, 
come è noto, con un fallimen
to pieno. Dal comunicato emes
so al termine della riunione di 
ieri risulta invece che, secondo 
Segni. < si sono realizzati a Pa
rigi notevoli progressi circa la 
determinazione degli sviluppi 
della coopcrazione politica tra 
i sei paesi >. Il Consiglio ha, 
in ogni modo, riconfermato la 
posizione tenuta dall'Italia. 

Quanto ai temi di politica 
economica la discussione si è 
svolta sulla proposta dcll'on.le 
Tremelloni di costituire uno 
speciale comitato (detto delle 
« priorità ») che dovrebbe com. 
picre « un severo e attento 
riesame delle spese del bilan
cio di previsione '61-'62 e di 
quello successivo, che sarà pre
parato entro la fine dell'anno. 
Del comitato fanno parte i tre 
ministri finanziari. In sostanza 
si parla di ridurre alcune voci 
dì spesa e di coordinare, se
condo un rigoroso ordine di 
priorità, le spese concordate 
per l'attuazione del program
ma di governo. 

Se la discussione in propo
sito è stata, come si dice, mol
to lunga, c'è da ritenere che 
vi siano dissensi di ordine non 
esclusivamente tecnico. Nel 
comunicato si afferma però che 
i ministri La Malfa e Tremel
loni hanno illustrato la situa
zione economica e finanziaria 
e che il Consiglio si è com
piaciuto per il buon andamen
to della congiuntura. 

L'atteso provvedimento con
tro la < clausola di nubilato >, 
approvato ieri dal Consiglio su 
proposta del ministro del La
voro on. Bertinelli, considera 
nulle tutte le clausole di con
tratti, collettivi e individuali 
e di regolamenti che comun 
que prevedano la risoluzione 
del rapporto di lavoro in con 
seguenza del matrimonio della 
lavoratrice. Del pari vengono 
considerati nulli i licenziamen
ti attuati a causa di matri
monio. 

Data la estrema difficoltà 
da parte della prestatrice 
d'opera di offrire la prova che 
la risoluzione del rapporfo è 
stata determinata da quella 
causa, il disegno di legge san
cisce la presunzione che il li
cenziamento della dipendente 
nel periodo intercorrente dal 
giorno della richiesta delle 
pubblicazioni di matrimonio a 
un anno dopo la celebrazione 
stessa, sia stato disposto per 
causa di matrimonio. L'onere 
della prova contraria dovrà 
essere sopportato dal datore 
di lavoro che dovrà dimostra
re l'esistenza di un eventuale 

r. i«. 
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Conquistata 

fra gli operai 

I 2!) teppliiti fascisti arrestati sabato scordo durante la gazzarra orgunlzazta (lugli esponenti dell 'estrema destra davanti al 
palazzo « Brnncari'lo », dove si svo lgeva II convegno per la liliertù del popolo «pagliolo, sono stati tutti prosciolti Ieri sera 
(salvo lievi ammende pecuniarie) , al termine, di un processo dominalo da una stilata di testlmoulntizo di poliziotti « favore 
degli ImptiUut. Nel la foto: gli Imputati sul banco (In quinta pattimi il serviz io) 

« No » al progetto dei neutrali 

Kennedy si rifiuta 
di arrestare le prove 

I colloqui con i sovietici continueranno per « definire il ruolo della 
Germania orientale » nel controllo delle vie di accesso a Berlino ovest 

WASHINGTON, 18 — (ìli 
Stati Uniti non intendono ri
nunciare alili scric di esplo
sioni nuclcuri progettata prr 
i prossimi giorni nel l'uctft-
co. Ne Ita dillo personalmente 
la conferma il presidente 
Kennedy nel corso della sua 
attesa conferenza stampa ri
badendo lu nota posizione se
condo la finale soltanto un 
accordo accompagnato da 
€ un sistema di ispezioni in
ternazionali » potrebbe scon-
giurare l'Attuazione delle de
cisioni già prese. E, in que
sto senso, le prospettive so
no < negative ». 

Kennedy lui così implicita
mente respinto la proposta 
avanzata a Ginevra dagli ot
to paesi e non allineati », in
tesa a consentire l'accordo 
sulla base ili una formula 
elastica, garantita da un or-
ganismo del quale farebbero 
parte gli stessi paesi. Ad es
sa, li presidente lia evitato 
di riferirsi direttamente. Ma 
funzionari del Dipartimento 
di Stato hanno indicato uf
ficiosamente che il piano 
< non l'iene incontro ai re
quisiti richiesti da Washinq-
ton » e che « se ne dà per 
scontato il fallimento». Le 
prove dovrebbero cominciare 
« entro la settimana » e pro
trarsi per due o tre mesi. 
con ritmo assai intenso. 

Selle sue dichiarazion\ 
Kennedy ìia cercato ancora 
una volta di riversare sul
l'URSS la responsabilità per 
il fatto che In discussione non 
ha registrato progressi, e ciò 
sebbene Krusciov abbia an
che recentemente rilevato 
la possibilità di realizza
re un accordo pienamente 
operante, sulla base del «con
trollo nazionale », che il p>e-
sidente americano ha accet
tato nello scorso settembre. 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha (prudi affermato 
che il € programma-quadro > 
di disarmo presentato poche 
ore prima da Rusk a Gine
vra rappresenta, a suo arri-
so, « la più vasta e specifica 
serie di proposte che gli Sta
ti Uniti o qualsiasi altro pae
se abbiano finora formula
to », e che esso dovrebbe 
consentire rapidi progressi 
della trattativa in corso tra i 
diciassette paesi. In verità, la 

(Continua In 1". pag. f. est.) 

Nuova versione a Ginevra 
del vecchio piano USA 

Maggioranza 

FlOM 

affa Olivetti 

d'Ivrea 
(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 18. — Le liste 
della FlOM presenti nelle 
cinque aziende della Olivet
ti di Ivrea hanno ottenuto 
nelle elezioni per il rinnovo 
delle commissioni interne 
ilei complesso un brillante 
successo. Sottostante il for
te aumento di maestranza, il 
sindacato unitario è passato 
dal 45.8 al 52.7 per cento dei 
voti validi conquistando 5344 
voti. 1372 in più dello scor
so anno. La FlOM Ita dun
que riconquistato, in uno dei 
più grandi complessi della 
provincia, la maggioranza 
assoluta tra gli operai con 
un aumento di circa il 7 per 
cento. Il sindacato del pa
drone, Autonomia Azienda
le. ha subito una flessione di 
circa il 10 per cento ed una 
perdita in assoluto di 374 
voti. 

Ed ecco il risaltato del fo
to fra gli operai (tra paren
tesi i voti del 1961). sezione 
per sezione: ICO: FlOM vo
ti 3523 (2824). VISI. 910 
(609). Autonomia Aziendale 
1874 (2350): Telescriventi : 
FlOM voti 166 (146). CISL 
99 (85), A.A. 251 (198): La
vorazioni ausiliarie : FlOM 
432 (330). CISL 124. (99). 
A A. 496 (489): Agliè: FlOM 
660 (375). CISL 250 (149). 
A.A. 412 (410): Omo: FlOM 
563 (126), CISL 104 (18), 
A.A. 275 (170). 

Risultati definitivi fra tut
ti gli operai: FlOM voti 5344 
e seggi 18 (3972 e 16 seggi). 
CISL 1487 e 7 seqgi (1027 e 
scopi 4). A.A. 3310 e 12 seg
gi (3684 e 16 seggi). 

Ed ecco le percentuali : 
FlOM 52,7 per cento (nelle 
precedenti elezioni aveva ot
tenuto il 45.8K), CISL 14,7 
(11,7). A.A. 32.6'/* (42.S). 

Fra gli impiegati si è uvu-
to un'altra notevole afferma
zione del sindacato unitario. 
Diamo di seguito i risultati 
di quattro sezioni del com
plesso: Ico: FlOM 413 (218). 
CISL 530 (233), A.A. 585 
(638). La FlOM ha ottenu
to quindi 195 voti in più ri
spetto alle precedenti con
sultazioni. 

Telescriventi : CISL 72 
(79). A.A. 61 (57). Lavora
zioni ausiliarie : CISL 30 
(16), A.A. 35 (31). In queste 
due sezioni la FlOM non ha 
presentato candidati. Aglio: 
FlOM 27 (l'altro anno non 
era presente). A.A. 39 (28). 
Lo scrutinio delle schede al
la sezione OMO e sfato r i -
mandato ad oggi. 

GINKYRA. 18. — Gli Sta
ti Uniti hanno presentato og
ni a Ginevra una nuova ver
sione del loro piano di disar
mo. Il piano, come ha rile
vato il sovietico Zorin, non 
presenta in realtà « molti 
elementi nuovi ». Gli aspetti 
nuovi rispetto al passato ri
guardano la < rateizzazione > 
del disarmo in tre fasi (due 
di tre anni e la ter/a impre-
cisata): nella prima, la ridu
zione degli armamenti e li
mitata al 30°c, le forze ar
mate vengono ridotte per In 
UHSS e fili USA a 2 milioni 
o 100.000. Contemporanea
mente viene « contenuta » la 
produzione delle armi atomi
che, ed «evitata» la diffu
sione delle armi nucleari. 
Mentre è prevista la proibi
zione dell'uso dello spazio 

esterno a fini bellici, non 
vengono toccate le basi mi
litari all'estero. 

Già dalla prima fase pe
rò entra in vigore il con
trollo non soltanto per le 
armi ridotte ma nuche per 
(lucile che rimangono nelle 
mani dei vari Stati. L'unica 
novità rispetto al passato è 
che il controllo verrebbe ef
fettuato per « campionamen
to » ossia il territorio del
l'URSS e ciucilo defili USA 
verrebbe diviso in tante 
parti e la commissione di 
controllo sceglierebbe quali 
di queste parti ispezionare. 
Nella seconda fase è previ
sta un'ulteriore riduzione 
defili armamenti del 35fi, 
mentre le forze armate ven
gono portate a un milione 

ed ultima fase non viene fis
sato un termine. 

La prima impressione è 
quella che ancora una volta 
gli americani cercano di elu
dere il problema di fondo: 
e cioè che il controllo deve 
procedere di pari passo con 
il disarmo e non precederlo; 
inoltre proibire lo spazio 
esterno (mettendo gli USA 
al riparo dei missili sovie
tici) lasciando intatte le ba
si che accerchiano l'URSS 
non è realistico. Il piano non 
fissa alcun termine preciso 
per il disarmo. Infine l'or-
fiano di controllo dovrebbe 
essere agganciato all'ONU. 
Comunque Zorin ha dichia
rato che l'URSS « esaminerà 
il piano con attenzione, an
che se non vi sono molti ele-

50 000 uomini. Per la terza menti nuovi». 

In vigore 
la legge 

contro le 
alimentari 

Il provvedimento sulla disc i 
p l i n i igienica della produzione 
e del la vendita d^lle sostanze 
al imentari è divenuto legge. L i 
undices ima commissione del 
Senato — riunita m «ode de l i 
berante — ha dato, infatti, la 
sua approvazione al d ^ e s n o di 
l e g g e stia approvato d i ' !» Ca
mera de i Deputati li set t imana 
scorsa. 

Fatti e argomenti 

Fanfani, De Gaulle e l'Europa 
Pt ri he la ritmarne enrtipt a 

di l'ari fi è fallila ? V.cra .'a 
spiegazione Ari Corri«-rr del-
IJ N r a : « L'opposizione l*-l-
JJ e olande**-, rhc ha fall.» 
fallire l ' incontro — scrii e 
Domenico liarlnli da l'ari
si — de* e f < y r r .«piegata con 
la riluttanza dei due piccoli 
l*ae«i a far»i legare a una 
politica della quale diffida
n o : quella di De Gaulle e, 
in minore misura, Hi Ade-
naner. Spaak e Luni temono 
di impe*nar*i su una strada 
perirolo«a: la «trada della in
transigenza «ii Berlino e sul 
disarmo e delle ripirrhe \er-
«o jdi Siali Uniti. Il loro ai-
lejrjciamento non può «pie-
carsi in altro modo ». L'nn 
tnlta tanto, siamo d'accordo 
con il Corriere della Sera: 
le cose Manno esattamente in 
questi termini. ÌM posizione 

ferma assunta dui nrpitzialnri 
belgi e olandesi a Ini ore di 
un ingressa immrdialn della 
(tran llretngna nrl Ml'.C. Irri
de, appunto, ad ottenere che 
in seno alla costruzione cu-
ropea non i i sia una premi-
nrnza francese o franco-te
desca. Ciò aia prr ragioni 
economiche che per ragioni 
politiche. 

Ma .ir Ir cote stanno così. 
come dei ono essere giudicati 
gli sforzi compiuti da lan
tani a Torino con De Gaulle 
e a Cadrnahhia con Adenauer 
per elaborare un accordo 
franco-ledesco-italiano, accor
do bocciato da olandesi e 
belgi prr le ragioni esposte 
dal Corriere della Sera ? Ln 
risposta è nei fatti: Fanfani 
ha agito nrl senso di conso
lidare la direzione gollista 
della costruzione europea. 

Questo e un elemento nuoi o 
*• grat e nel conlesto della 
azione europea e internazio
nale dell'Italia. I motit i che 
In hanno determinato non 
sono occasionali ma profondi 
e assai inquietanti, l'anfani. 
in .sostanza, ha assunto una 
posizione filogollista in Eu
ropa perché ha fatto proprio 
il disegno gollista in Africa. 
Qui è il senso della « stol
ta ». e questo è slato il succo 
r.utentico deir incontro di 
Torino. Si spiegano, così, i 
silenzi di Palazzo Chigi at
torno air incontro con De 
Gaulle. mentre a Parigi il 
Quaì d'Orsay ostentava gran
de soddisfazione per i a .ten-
sihilì progressi registrali a 
conclusione del fruttuoso col
loquio tra il capo del gn-
i erno italiano e il capo dello 
Stalo francese; / «sensibili 

progressi • riguantai ano. eri-
dentemenic, la associazione 
dell' Italia alla prospettiti 
africana della Francia in cam
bio della quale l'anfani ha 
acconsentilo a fare il giuoco 
di De Gaulle in Europa. 

La questione che si pone, 
ora, è la seguente: la mag
gioranza di centrosinistra era 
al corrente della « svolta » *ì-
logollisla di l'anfani e delle 
ragioni che f/ianno determi
nata ? E se la risposta è af-
fermatila, se ne deve dunque 
dedurre che repubblicani, so
cialdemocratici e. evidente
mente. socialisti, accettano 
l'ancoraggio rfe/f Italia a uno 
politica che non solo noi, ci 
sembra, dobbiamo giudicare 
pericolosa in Europa e neo
colonialista in Africa? 


